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li ha corretti soltanto in quanto avrebbero 
mantenuti privilegi di alcune caste in contrad-
dizione con le leggi liberali e democratiche della 
nostra nazione, così anche non doveva essere 
tolto ai maestri il diritto d'eleggibilità per un 
motivo di collisione d'interessi o per motivi di 
dipendenza economica, perchè tale motivo d'e-
sclusione dalla rappresentanza comunale non 
era ammesso nella vecchia legislazione austria-
ca,. Il toglimento del diritto dì'eleggibilità ai 
m a e s t r i delle nuove P r o v i n c i e , s e n z a che s i a n o 
state interrogate le Commissioni consultive, la-
scia sorgere il dubbio che tutto il complicato 
organismo da poco creato per coordinare le due 
legislazioni, sia stato creato inutilmente. Il Go-
verno poi doveva tener presenti le conseguenze 
di carattere politico e nazionale di tale esclu-

sione nei comuni delle due Provincie, nei quali 
il maestro è, talvolta, l'unico animatore dell'ita-
lianità e l'unico intellettuale che possa togliere 
d'imbarazzo gli altri amministratori nel disbrigo 
delle pratiche amministrative. Chiede se non 
sembra opportuno per le ragioni sopraesposte 
che con nuovo decreto del Governo sia resti-
tuito ai maestri delle Provincie redente il di-
ritto di essere rappresentanti comunali. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta) . 

« De Berti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se, in relazione 
alla risposta scritta data dall'onorevole sotto-
segreatrio ad una interrogazione dell'interro-
gante (pag. 490* dell'allegato alla seduta del 9 
dicembre 1921) non riscontri un vero e proprio 
caso di favoritismo politico nella concessione a 
prezzo di favore, fat ta dal Comitato liquidatore 
delle gestioni di guerra, di rame metallico ad 
una sola federazione di unioni agrarie, di co-
lore politico ben definito. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
degli affari esteri, per conoscere se il Governo 
è informato della decisione della Corte di Ped-
ham, Mass, che respingeva la domanda di rin-
novazione del dibattimento nel processo contro 
i connazionali Sacco e Vanzetti. Se crede di 
intervenire perchè non abbia esecuzione" la con-
danna alla sedia elettrica che si appalesa ma-
nifestamente iniqua per comprovata inosser-
vanza di elementari regole di imparzialità nei 
procedimenti penali. E quali assicurazioni possa 
dare che valgano a calmare la legittima indi-
gnazione del popolo italiano contro gli Stati 
Uniti del Nord America ove si crede di poter 

impunemente perpetrare una così enorme in-
giustizia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Muccii ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e i ministri degli affari esteri e del 
tesoro, perchè prima di erogare qualsiasi som-
ma per soccorrere i sudditi russi, si provveda 
al sostentamento di quelle poche famiglie ita-
liane residenti nel Regno, che furono espoliate 
e svaligiate armata mano dai bolscevichi fin 
dall'ottobre 1917, delle loro case, dei loro va-
lori e di tutto quanto possedevano, compreso 
gli immobili di loro proprietà e che da 50 mesi, 
senza rendite di sorta, sono ridotte alla miseria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Cucca». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere perchè non sia 
stato sino ad ora revocato l'ordine impartito, 
con apposita circolare del dicembre 1920, ai capi 
d'ufficio, di sospendere l'invio delle domande 
di riscatto degli anni di studio da considerarsi, 
in forza della legge 21 agosto 1921, come utili 
agli effetti della pensione per tutti gli impie-
gati civili dello Stato, sebbene nel settembre 
1921 a mezzo di apposita circolare dello stesso 
Ministero del tesoro", sia stato annunziato per 
la metà dell'ottobre 1921 un nuovo regolamento 
atto a sveltire le pratiche relative a detto ri-
scatto. Ora, siccome è noto che moltissimi vec-
chi impiegati dello Stato attendono che sia ema-
nato questo regolamento per chiedere il collo-
camento a riposo, che molti sono costretti in 
tale attesa a vivere nella disagiata posizione di 
aspettativa per motivi di salute e che inoltre 
moltissimi giovani attendono' con ansia che sia 
loro lasciato libero l'agognato posto da quelli 
che volentieri accederebbero al meritato riposo, 
la disposizione invocata verrebbe a soddisfare 
oltre che un impegno formalmente preso dal 
Governo, anche le legìttime aspirazioni di tanti 
funzionari e a facilitare altresì lo sfollamento 
della burocrazia. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pallastrelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
cui vengono ritardate per anni senza giustifi-
cato motivo le liquidazioni delle pensioni ai 
vecchi militi dell'arma dei carabinieri e ad altro 
personale di truppa, dell'esercito, dando luogo 
a. situazioni economiche insostenibili per questi 


